
 

FEDERAZIONE NAZIONALE ASSICURATORI 

RINNOVO CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 

 

Il giorno 16 novembre scorso, le Segreterie Generali e Nazionali del comparto hanno incontrato la 

Presidente dell’Ania, unitamente al Presidente della Commissione Relazioni Industriali ed al Responsabile 

delle Relazioni Industriali, per discutere il non positivo andamento della trattativa per il rinnovo del 

contratto nazionale di categoria e della fase di scontro che si era aperta. 

Nel comunicato unitario del 16/11/16, FNA, First Cisl, Fisac Cgil, Snfia e Uilca hanno dichiarato che: 

L’incontro, anche alla luce del contesto generale, ha consentito un confronto sulle cause della rottura 

della trattativa e un chiarimento sulle reciproche posizioni. 

La riunione ha fatto emergere elementi per un possibile riavvicinamento. 

Alla luce di queste premesse, le Parti hanno deciso di riprendere la trattativa nei giorni 24 e 25 novembre. 

In tali incontri, Ania ha definitivamente abbandonato le ulteriori richieste riguardanti sensibili 

peggioramenti relativi agli istituti del comporto malattia, trasferimenti, missioni, responsabilità civile e 

penale connessa alla prestazione di lavoro, responsabilità liquidatori, diritto di sciopero, controllo a 

distanza, preavviso, previdenza integrativa e, come concordato, si è concentrata sul perimetro contrattuale 

convenuto il 16/11/16 che, oltre ad una serie di istituti normativi discussi solo superficialmente e da 

definire, aveva come temi prioritari: 

• Economico 

• Venerdì pomeriggio lavorativo 

• Call center 

• 7° livello funzionari 

• Area contrattuale 

• Liquidazioni coatte amministrative (aziende fallite) 

• Permessi sindacali 

• Certificato medico 

• Regolamentazione contratti a tempo determinato, di somministrazione a tempo determinato e di 

apprendistato 

Nel corso degli incontri il negoziato ha consentito di far avanzare la discussione su alcuni punti ma ha 

registrato notevole distanza su: 

• Economico: Ania non è disponibile a riconoscere un aumento economico derivante dalla 

produttività di settore e vorrebbe legare gli arretrati alla soddisfazione delle loro richieste, tra cui 

primeggia la volontà delle Imprese di rendere lavorativi tutti i venerdì pomeriggio o gran parte di 

essi 

 



 

 

• Venerdì pomeriggio lavorativo: le imprese hanno posto con forza, sin dall’inizio della trattativa, 

l’esigenza di rendere lavorativi tutti i venerdì pomeriggio, per tutte le lavoratrici e lavoratori.   

A livello sindacale, su questo tema, esistono differenti sensibilità. FNA ritiene che il venerdì 

pomeriggio non lavorativo sia una questione importantissima e non condivide l’opinione di chi 

afferma che il superamento di questo istituto renda più moderno il contratto nazionale di lavoro.  

L’istituto del venerdì pomeriggio è profondamente correlato alla vita dei singoli e va tutelato al 

massimo livello possibile 

• Call center: il tema delle flessibilità è stato oggetto di profonde discussioni e deve essere ancora 

definito; Ania  intende tutelare le retribuzioni dei dipendenti in servizio, in seguito a modifica 

dell’attività lavorativa, solo per tre mesi mentre l’attuale regolamentazione contrattuale dispone 

una completa difesa delle retribuzioni con disposizioni nazionali e obbligo di trattative a livello 

aziendale.  

Ania pone inoltre, con forza, l’esigenza di poter adibire lavoratori amministrativi ad attività dei call 

center: FNA non è assolutamente disponibile 

• 7° livello funzionari: si sta ragionando rispetto a esigenze delle aziende e tutela dei funzionari, 

cercando un delicato momento di mediazione; sono ancora in discussione le tutele dei lavoratori in 

servizio che dovranno essere piene e non lasciare alcun margine di ambiguità 

• Area contrattuale: si profila un possibile miglioramento delle disposizioni relative ai call center ma 

non vengono recepite le richieste, di parte sindacale, di far rientrare nel ccnl Ania il contratto Aisa e 

Alleanza, rispetto ai quali Ania si impegna ad avviare un ragionamento ma senza prendere impegni 

rispetto alle finalità. 

• Liquidazione coatte amministrative: le Organizzazioni sindacali stanno cercando un difficile 

compromesso nonostante Ania offra spazi di trattativa estremamente insufficienti 

• Permessi sindacali: Ania chiede una forte riduzione dell’attività sindacale 

• Certificato medico: le Organizzazioni sindacali hanno richiesto di affrontare la questione 

successivamente 

• La proposta Ania di revisione dell’articolato di cui all’allegato 18 del Ccnl è peggiorativa rispetto alla 

precedente previsione ed, in alcuni passaggi, anche rispetto al Jobs Act 

Oltre ai temi sopraesposti, esistono tematiche  importanti cui Ania non ha dato una risposta positiva, 

come ad esempio la richiesta di conservare le tutele derivanti dalla vecchia normativa di cui all’allegato 

18 dello Statuto dei Lavoratori, in caso di passaggi tra società dello stesso gruppo assicurativo. 

Nella tarda serata del 28 novembre, Ania ha interrotto la trattativa a fronte delle posizioni sindacali 

rispetto al venerdì pomeriggio lavorativo, che cercavano una possibile mediazione, giudicandole 

totalmente insufficienti. 

FNA ritiene il comportamento di Ania arrogante, intransigente e guidato dalla volontà di vincere anche 

a costo di scontentare tutta la categoria. Se tale atteggiamento dovesse essere confermato, le 

Organizzazioni sindacali non potranno che riprendere la mobilitazione della categoria, interrotta nella 

speranza di far avanzare la trattativa e creare le condizioni per un accordo positivo e sostenibile. 

 

Milano, 30 novembre 2016. 


